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14 febbraio  2016 

Vangelo secondo Luca 
(9, 28b-36) 

Dopo questi discorsi, Gesù prese con sé 
Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul 
monte a pregare. Mentre pregava, il 
suo volto cambiò d'aspetto e la sua ve-
ste divenne candida e sfolgorante. Ed 
ecco, due uomini conversavano con lui: 
erano Mosè ed Elia, apparsi nella glo-
ria, e parlavano del suo esodo, che sta-
va per compiersi a Gerusalem-
me. Pietro e i suoi compagni erano op-
pressi dal sonno; ma, quando si sveglia-
rono, videro la sua gloria e i due uomini 
che stavano con lui. Mentre questi si 
separavano da lui, Pietro disse a Gesù: 
"Maestro, è bello per noi essere qui. 
Facciamo tre capanne, una per te, una 
per Mosè e una per Elia". Egli non sape-
va quello che diceva. Mentre parlava 
così, venne una nube e li coprì con la 
sua ombra. All'entrare nella nube, eb-
bero paura. E dalla nube uscì una voce, 
che diceva: "Questi è il Figlio mio, l'e-
letto; ascoltatelo!". Appena la voce ces-
sò, restò Gesù solo. Essi tacquero e in 
quei giorni non riferirono a nessuno ciò 
che avevano visto.  

Li hai chiamati con te, Gesù, 
perché vedano la tua gloria. 
Li hai portati sul monte 
perché siano coperti dall’ombra di Dio. 
Un’esperienza forte, la loro,  
e talmente bella che vorrebbero fermarsi 
per sempre in quel luogo. 
Ma quella per te è solo una tappa: 
c’è una meta al tuo viaggio  
ed è Gerusalemme 
perché lì deve compiersi  
il disegno del Padre. 
C’è un esodo da compiere, un passaggio 
doloroso e difficile: 
una prova terribile ti attende  
e tu non ti tiri indietro, 
vuoi andare fino in fondo. 
Pietro, Giacomo e Giovanni  
dovranno ricordarsi, 
in quei frangenti drammatici,  
quanto è accaduto sul monte. 
Quando sembrerà che Dio stesso  
ti abbia abbandonato, 
quando il fallimento apparente 
li porterà a dubitare e ad avere paura, 
allora li soccorrerà  
quanto hanno visto e inteso, 
allora sarà la tua parola  
a guidarli e a portare luce. 
Sì, tu sei il Figlio di Dio, l’eletto, 
colui che sta per donare la sua vita, 
con un’offerta totale, completa,  
senza trattenere nulla per sé. 

Giorno d’astinenza - ore 16,00: Via Crucis  
Ogni venerdì di Quaresima, dalle 21,00 alle 22,00:  
La Basilica sarà aperta, per chi vorrà fare una sosta  
di preghiera davanti al SS. Sacramento esposto. 

Calendario delle benedizioni pasquali delle famiglie 2016 
 

22 febbraio: Via della Pescara - Via Anna Briscia -  
  Via Tersilli  
23 febbraio: Via XXV Aprile -  Via Rieti - Via Emanuela Loi 
24 febbraio: Viale Colesanti -  P.za Dante Alighieri -  
  Via Vitruvio- Via Avieno - Via Torino -  
  Via Milano - Via Genova  
25 febbraio: S.N.C. delle vie Tersilli, Savastano, Pigafetta. 

26 febbraio: Via Giuseppe Garibaldi - Via Turati -  
  C.so Repubblica -P.za Matteotti  
27 SAB  RICUPERI 

Per la Benedizione passeremo dalle ore 15 alle ore 18. 
 

Per eventuali recuperi prenotare in parrocchia per il sabato (0761 799 067). 
Campagna Sud, lato collina: Loc. Vigne - Loc. Poggio Sala - 

Loc. Palombara - Feliciangelo  - Loc. Montesegnale, ecc... 

QUARESIMA DI CARITÀ 
 
Nella settimana dal 13 al 20 marzo, faremo una raccolta di generi alimenta-
ri, come abbiamo fatto in Avvento, onde poter, insieme alla Croce Rossa e 
al Comune, predisporre circa un centinaio di   pacchi viveri da distribuire, 
prima di Pasqua, a coloro che sono nel bisogno. Più in là indicheremo i ge-
neri da raccogliere. Intanto durante tutta la Quaresima, nelle cassette in 
fondo alla Chiesa possiamo mettere le offerte, frutto delle nostre rinunce, 
sempre a favore delle famiglie povere. 



In Lui Dio riversa la sua misericordia senza limiti fino al punto da farne la 

«Misericordia incarnata» (Misericordiae Vultus, 8). In quanto uomo, Gesù di 

Nazaret è infatti figlio di Israele a tutti gli effetti. E lo è al punto da incarnare 

quel perfetto ascolto di Dio richiesto ad ogni ebreo dallo Shemà, ancora oggi 

cuore dell’alleanza di Dio con Israele: «Ascolta, Israele: il Signore è il nostro 

Dio, unico è il Signore. Tu amerai il Signore, tuo Dio, con tutto il cuore, con 

tutta l’anima e con tutte le forze» (Dt 6,4-5). Il Figlio di Dio è lo Sposo che 

fa di tutto per guadagnare l’amore della sua Sposa, alla quale lo lega il suo 

amore incondizionato che diventa visibile nelle nozze eterne con lei. 

Questo è il cuore pulsante del kerygma apostolico, nel quale la misericordia 

divina ha un posto centrale e fondamentale. Esso è «la bellezza dell’amore 

salvifico di Dio manifestato in Gesù Cristo morto e risorto» (Esort. 

ap. Evangelii gaudium, 36), quel primo annuncio che «si deve sempre torna-

re ad ascoltare in modi diversi e che si deve sempre tornare ad annunciare 

durante la catechesi» (ibid., 164). La Misericordia allora «esprime il compor-

tamento di Dio verso il peccatore, offrendogli un’ulteriore possibilità per rav-

vedersi, convertirsi e credere» (Misericordiae Vultus, 21), ristabilendo pro-

prio così la relazione con Lui. E in Gesù crocifisso Dio arriva fino a voler rag-

giungere il peccatore nella sua più estrema lontananza, proprio là dove egli 

si è perduto ed allontanato da Lui. E questo lo fa nella speranza di poter così 

finalmente intenerire il cuore indurito della sua Sposa. 

Non perdiamo questo tempo di Quaresima favo-

revole alla conversione! Lo chiediamo per l’inter-

cessione materna della Vergine Maria, che per 

prima, di fronte alla grandezza della misericordia 

divina a lei donata gratuitamente, ha riconosciu-

to la propria piccolezza (cfr Lc 1,48), riconoscen-

dosi come l’umile serva del Signore (cfr Lc 1,38). 

MESSAGGIO PER LA QUARESIMA 2016 

"Misericordia io voglio e non sacrifici" (Mt 9,13).  

Le opere di misericordia nel cammino giubilare 

1. Maria, icona di una Chiesa che evangelizza perché evangelizzata 
 
Nella Bolla d’indizione del Giubileo ho rivolto l’invito affinché «la Quaresima 

di quest’anno giubilare sia vissuta più intensamente come momento forte per 

celebrare e sperimentare la misericordia di Dio» (Misericordiae Vultus, 17). 

Con il richiamo all’ascolto della Parola di Dio ed all’iniziativa «24 ore per il 

Signore» ho voluto sottolineare il primato dell’ascolto orante della Parola, in 

specie quella profetica. La misericordia di Dio è infatti un annuncio al mondo: 

ma di tale annuncio ogni cristiano è chiamato a fare esperienza in prima 

persona. E’ per questo che nel tempo della Quaresima invierò i Missionari 

della Misericordia perché siano per tutti un segno concreto della vicinanza e 

del perdono di Dio. 

Per aver accolto la Buona Notizia a lei rivolta dall’arcangelo Gabriele, Maria, 

nel Magnificat, canta profeticamente la misericordia con cui Dio l’ha 

prescelta. La Vergine di Nazaret, promessa sposa di Giuseppe, diventa così 

l’icona perfetta della Chiesa che evangelizza perché è stata ed è 

continuamente evangelizzata per opera dello Spirito Santo, che ha fecondato 

il suo grembo verginale. Nella tradizione profetica, la misericordia ha infatti 

strettamente a che fare, già a livello etimologico, proprio con le viscere 

materne (rahamim) e anche con una bontà generosa, fedele e 

compassionevole (hesed), che si esercita all’interno delle relazioni coniugali e 

parentali. 
 
2. L’alleanza di Dio con gli uomini: una storia di misericordia 
 
Il mistero della misericordia divina si svela nel corso della storia dell’alleanza 

tra Dio e il suo popolo Israele. Dio, infatti, si mostra sempre ricco di 

misericordia, pronto in ogni circostanza a riversare sul suo popolo una 

tenerezza e una compassione viscerali, soprattutto nei momenti più 

drammatici quando l’infedeltà spezza il legame del Patto e l’alleanza richiede 

di essere ratificata in modo più stabile nella giustizia e nella verità. Siamo qui 

di fronte ad un vero e proprio dramma d’amore, nel quale Dio gioca il ruolo 

di padre e di marito tradito, mentre Israele gioca quello di figlio/figlia e di 

sposa infedeli. Sono proprio le immagini familiari – come nel caso di Osea 

(cfr Os 1-2) – ad esprimere fino a che punto Dio voglia legarsi al suo popolo. 

Questo dramma d’amore raggiunge il suo vertice nel Figlio fatto uomo.  

http://w2.vatican.va/content/francesco/it/bulls/documents/papa-francesco_bolla_20150411_misericordiae-vultus.html
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20131124_evangelii-gaudium.html#III. Dal_cuore_del_Vangelo
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/bulls/documents/papa-francesco_bolla_20150411_misericordiae-vultus.html
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/bulls/documents/papa-francesco_bolla_20150411_misericordiae-vultus.html
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/bulls/documents/papa-francesco_bolla_20150411_misericordiae-vultus.html

